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flatte ¾¶ttiale
ORÚINE DEI So. MAÜRIZIØ E LAZZARO

Sua Maestå si compiacque nominare nell'Ordinedei
&. Maurizio e Lazzard:

DI Suo Moto-Proprio:
Con dooreto del I ottobre Ì 908:

a Commendatore :
Mandrusato avv. Gio. Batta, sindaco di Treviso.

Broochi comm. Adolfo, maggior generalo commissario no'la
Riserva,

a Cavaliere :
Mazzinotto car. Augusto, assessoro manielpale di Treviso,
Rovedia conte Ruggero, sindsoo di Gorgo.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione :
(in oooasione della festa Nazionale dolfo Statuto)
Con dooreto dell'l I giugno e 29 ottobre 1903:

a commendatore:
Coppola comm. Francesco, direttore, capo divisiono al Ministero

della Istruzione Pubblica.
Costanzo comm. Giusoppe, Amolio, direttore del R. Istituto (supe-

riore di Magistero femminile.
Consiglio comm. avv. Antonino, dirptiore capo divisione nel MI-

nistero dei Lavori Pubblici, direttore espo della segreteria
ýarticolare per il Miolitero della Pubblios Istruzione.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con deoroto del 7 settembro 1903:

a Cavaliere:
Afonealvi cãv. Carlo, ispettore demaniale di I* olasse oollocato a

riposo.

Sulla proposta del Ministro della Guerra;
Con dooreto del 1 settembro 1903:

a Cavaliere :
Rosina car. Ettore, colonnoÍlo di cavalleria in posizione di ser-

vizio ausiliario, collocato a riposo.
Barrufaldi cav. Liborio, tonento colonnollo medico, 14. id.
Caoane ear. Franoesco, maggÍoro medioo, id, id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Con decreto del lo ottobre 1903:

a Commendatore:
Moschini cav. ing. Vittorio, sindaco di Padova.
Perissini geom. Michele, sindaco di Udine.
Vinanti Feliciano, sindaco di Belluno.
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ad Offiziale:
Darbelley oav. avv. Augusto, presidente del Comitato esecutiv å

Monumento alla memoria del Re Umberto, testà erettg. j
Aosta.

Rovedin conte Ricoardo, possidente in Oderzo,
a Cavaliere : .

Rossi sacerdote Don Luigi, parroco di Sant'Agnese o Santi Qua-
ranta Martiri in Treviso.

Chabloz avv. Cesaro, presidente del Comitato Generale per il Mo-
numento al Ro Umberto I, testà erettosi in Aosta.

Rubino Edoardo, soultore autore llel Monumento suddetto.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del 19 settembre 1903:
a Commendatore:

Rossi cav. avv. Cesare, sindaco di Busto Arsizio.
Trinohieri oav. dott. Adriano, prefetto di 3a classo.
Foderk car. 4ott. Rocco, consigliere provinciale di Trapani.

ad U/ßziale:
Villani cav. Domenico, consigliere provinciale di Cuneo.
Lari prof. cav. Vencoslao, veterinario provinciale di Modena.
Ronco ing. prof. cav. Nino, sindaco di Sampierdarena.
Caminiti cay. Francesco Paolo, sindaco di Santa Teresa di Riva.

Quart cav.. Giuseppe, ,già consigliere della Corte d'appello di

Mannacci dott. cav. Mario, segretario capo del Municipio di Ca-
.
merino.

Dalgas cav. Oscar, ex assessore comunale ed amministratore di

Varie Opere Pie in Livorno.
Cirio cav. Clemente fu Giuseppe.
Mayer cav. avv. Giorgio, membro della G. P. A. di Napoli.

a Cavaliere :
Bosisio ing. Ulisso, sindaco di Lonate Pozzolo.
Ferrario dott. Scipione, assessore comunale di Samarate.
Do Fornera Piantanida Cesare, assessore comunale di Cardano al

Campo.
Bosozsi.nob. dott. Giulio, sindaco di Casale Litta.
Virgilio Giuseppe, commissario di P. S. di 4* classe.
Guicciardi nob. arv. Giovanni. consigliere di prefettura.
Giuntoli dott. Luigi, medico condotto del Comune di Firenze.

Cottarelli prof. Francesco, direttore del giornale Gl'interessi Cre-
moneas.

Monti Edoardo, cassiero maggiore della Compagnia del gas in

Napoli.
Cavalli dott. Giovanni, medico-ohirurgo in Salsomaggiore.
RomagnoliQuintilio,membro della Congregazione di carità di Ver-

gato.
Cimino avv. Carmelo, segrotario della deputazione provinciale di

Catania,
Miliani Carlo, consigliere comunale di Fabriano.
Rocchi dott. Tito, chirurgo primario in Arcevia.
Mavarelli Giuseppe fu Vincenzo.
Italia avv. Alessandro, sindaco di Palazzolo Acreide.

Soiortino Emanuele, tenente dei Reali carabinieri.
Úo Giudici Leonardo, consigliere comunale di Tolmozzo.

De Marco avv. Guglielmo, consigliore provinciale di Benovonto,
Zueoa Giovanni Paolo, sindaco di Aglië.
Berri dott. Adolfo, assossoro comunalo di Brescia.
Alberini avv. Giovanni, id. id. id.
Calini conte ing. Vincenzo, id. id. id.
Trebeschi ing. Arnaldo; presidento dell'Opera Pia Orfanotrofio in

Brescia.
Levi Isrkele fu Salomone.
Musio Bartolomeo, ex sindaco di Orosei.

Fogante avv. Zoffirino, consigliero comunale di Montecassiano.

Papini Alessandro, ragioniere in Firenze.

Corazas Giacomo fu Simone.

Rossi Oreste, consigliere comunale di Lucca.
Fusca Antonino, capo stazione ferroviario in Catania.

De Scrilli Ugo, eindaco di Montefiore dell'Aso.

Pavone dott. Gio. Batta., medico condotto in Fiumefreddo Bruzio.

Dal Negro dott. Vincenzo, consigliero comunale di San Donà di

Piave, consigliere provinciale o consigliere sanitario provin-
oialo di Venezia.

Grillenzoni dott. Livio, sindaco di Carpi.
Corbetta rag. Enea, ex-sindaco ed ex-presidente dolla Congrega-

zione di caritå di Monza.
Melotti Alessandro, sindaco di Castelfranco Emilia.

Ricci Luigi, sindaco di Bolano.
Ungarelli dott. Teofilo, medioo chirurgo condotto a San Giovanni

in Persieeto.
Moroni ing. Alessandro, assessore comunale di Lodi.
Mazzanti dott. Massimino, ex-consigliero comunale di Livorno.

Biano Giuseppo Carlo, sindaco di Cereseto.
Boga Ranieri, sindaco di Cesano Maderno.
Pizzetti dott. Domenico, medico chirurgo del Comune di Grosseto.
Bozza Gaetano, consigliere comunale di Napoli.
Grassi avv. Virgilio, segretario nell'amministrazione dell'ospedalo

« Fate bene fratelli », di Milano.

Aliprandi Virginio, residente in Milano.

Perini Gabriele, capo servizio nella Società di assicurazione

< l'Union », in Genova.

Bruno dott. Ernesto, medico condotto a Caramagna.
Dompò ing. Luigi, ingegnere capo dell'uñicio delle miniere in Si-

cilia.

Favitta avv. Salvatore, membro della Giunta provinciale ammini-
strativa di Catania.

Crubellati Daniele Giulio fu Carlo.
Fiorini dott. Ettore, ex sindaco di Caldiero.
Lebreton Leone, direttore della Società del gas in Sicilia (Pa-

lormo).
Con decreto del 22 settembre 1903:

ad Ugziale :
Del Badia cav. Jodoco, primo archivista di 2a classe nell'ammini-

strazione degli archivi di Stato, collocato a riposo.
Con decreto del 29 settembre 1903:

a Cavaliere :
Infante Michele, delegato di P. S., collocato a riposo.
Pellecchi Luigi, ragioniere di 3a classe nell'Amministrazione pro-

vinciale dell'Interno, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 10 settembre 1903:
a Cavaliere :

Alpago Novello Pietro, agente di la classe nell'Amministrazione

delle Imposte dirette, collocato a riposo.
Con decreto del 7 settembre 1903:

ad Ugsiale:
Lanzi cav. Pietro, segretario amministrativo di la classo nel Mi•-

nislero dello Finanze, collocato a riposo.
Con decroto del 25 settembre 1903:

ad Ufßsiale:
Montanari cav. ing. Fedorico, Ispottore catastale, collocatp a ri-

poso.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 21 agosto o 1* settembre 1903:
a Cavaliere:

Parini Giuseppe, capitano nei carabinieri Reali, in postzione aust-
liaria, collocato a riposo.

Garbetti Enrico, capitano d'artiglieria, id. id. id.
Con decreto del 25 settembre 1903:

ad U/jiziale:
Perotti cav. Pier Luigi, professore straordinario di chimica presso

il Collegio militare di Roma.
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Sulla proposta del Ministro del Tesoro :
Con decreto del 19 sottembro 1903:

a Commendatore:

Donn cav. Gíovanril, biñolíàrö Toino o vico prosidento del
Consiglio Superiore della Banca d'Italia.

Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione Pub-
laica:

Con doereto del 20 luglio 1903:
a Cavaliere :

Bacchi Vincenzo di Giuseppe.
Magnocavallo prof. Arturo.
Rosati rag. Augusto.
Schultheis-Brandi Arturo.
Do Magistris Luigi Filippo.
Piorgili dott. Boezio Soverino.

Con decreto dol 7 sottorqbro I,9Q3:
a Cavaliere:

Valente Giovanni Battista, diÑttoro Spiriiualo noi Convitti Nazio-
nali, testò collocato a riposo.

Sulla proposta del .Ministro di Grazia e Gíustizia e

dei Culti:
Con decretp del,20,settemby 21903;

a Cavaliere :
Sbavaglia Pietro, giudice di tribunalo civile e penale, collocato a

rilioso, a sua domanda.
Marchetti Lodovico, id. id. id.

Con decreti del 25 e 29 settembre 1903:
a Commendatore:

Santi cav. Carlo, presidente di sezione di Gorte d'appello, collo-
cato a riposo a sua domanda.

a Cavaliere :
Franchini Antonio, vice protore nel mandamonto di Trognago.

Sulle proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

Con decreti del 10, 19 e 25 settembro 1903:
a Cavaliere :

Minetto Carlo, concessionario della pubblicità di giornali in To-
rino.

Gullotta Salvatore, ispettore principalo nel controllo dello Fer-
rovie Sioule.

Tornatola Antonino, capo sezione id. id.
Barberi Luigi. proprietario di caseificio in Moretta.
Celesti Gioacchino, industriale in Messina.
Sérino Romano Nicola, id. in Gioia del Colle.
Baduel dott. Cesare, direttoro sanitario dello Stabilimento idroto-

rapico di Andorno.
Croce dott. Giovanni, votorinario in Civitavecchia.
Glori dott. Riccardo, medido chirúrgo in Roma.
Corni rag. Fermo, presidente della Camera di commercio di Mo-

dona.
Felicotti Francesco, fotografo in Roma.
Villani Giuseppe, presidento dolla Societa dei lavoratori del porto

in Civitavocchia.
Giulini Pietro, industriale in Voghera.
Del Corto Federico, presidente del Consorzio agrario di Montepul-

oiano. -

Rosati Umberto, farmaoista in Ascoli Piceno.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con dooreto del 27 settembre 1903:

a Cavaliere:
Basso Giuseppe, capo macohinista di la olasso nel Corpo del Genio

navalo, colloosto in poäione ausiliaria.

LEGGI E DECTELETI

15 Numero 81 della Raccolta ugciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septsente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1882, n. 883 (serio 3 cho
istituisce il tiro a segno nazionale;
Vista la legge 21 febbraio 1892, n. 58, che approva
il passaggio della parte amministrativa del tiro a sogno
nazionale alla-dipendenza del Ministero della Guerra;
Visto il R. decreto 11 agosto 1890, che costituisco

presso il Ministero della Guerra, una Commissiono cen-
trale del tiro a segno nazionale :

Visto il R. decreto 23 maggio 1901, che modifica la
costituzione della Commissione contrale del tiro a segno
nazionale ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Afl'ari della Guerra, dell'Interno e dolla Pub-
blica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il tenente generale in posizione ausiliaria, Mirri cav.
Giuseppe, Senatore del Regno, ð nominato presidento
della Commissione centrale del tiro a sogno nazionalo.

Art. 2.

I signori:
Di San Giuseppe barone Benedetto, Senatoro del

Regno,
Massarucci conte Alceo, id. id.,
Arrivabene-Valenti-Gonsaga conte Silvio, id. id.,
Pulla conto Leopoldo, deputato al Parlamento,
Libertini-Pluchinotta dott.-Gesuallo, id. id.,
Battaglieri avv. Augusto, id. id.,
Pittaluga comm. Giovanni, maggior generale in po-

sizione ausiliaria,
Marzocchi comm. Claudio, colonnello del genio in

posizione ausiliaria,
Mariotti comm. Tomistocle,
Lang avv. Filippo,

sono nominati membri della Commissione contrale me-
desima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

Panorri.
GlouTTI.
ORLANDO.

Visto, Il Guardasigelli: RONOBETTh
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La Raccolta U/ßciale delle leggi e dei deoreti del
1@úo contiene il seguente R. decreto:

SuRa proposta del Ministro delle Finduzé :
N. DXXXII (Dato a Roma, il 13 dicembre 1903), col

quale è approvato il Regolamento per l'applicazione
della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
di Cosenza, delibei·ato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle àdunåüze in data 1° agosto
1902, 10 marzo e 29 settembre 1903, in sostitu-
zione del Regolamento approvato col R. decreto 18
luglio 1870, n. MMCCCOV, e niodificato coi ÏtR.
decreti 24 aprile 1873, n. DOV (sei'io ga) e 8 gina
gno 1879, n. MXCOXXXVII (serie 2').

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volottilk della Näsiotíe

RE D' ITALIA

Vista la deliberaziona 20 maggio 1903, approvata dalla
Giunta Provinciale Amministrativa il 21 luglio succes-

sivo, con la quala il Consiglio Provinciala di Caltanis-
setta stabili di inscrivere nell'elenco delle strade pro-
vinciali la comunala da Serradifalco alla stazione ferrc-
viaria omonima;
Ititenuto che contro tala deliberazione, pubblicata a

termini di le rge, no i urono prodotta opposizioni;
Considatato che la sti a'a suddetta, servendo a porre

la provinciale Acquaviva-Montedoro-Serradifalco-San Ca-
tallo in <omunicazione con la ferrovia Licata-Caltanis-
setta-Catan a, è di grande utilità per la regione che at-
traver.a, ed ha perciò ta:attere per essereinscrittafra
la provinciali;
Visti gli aiticoli 13 e 14 della legge 20 maizo 1865,

allegato F;
Sentito il Consiglio Fuperiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pai Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La strada comunala da Serradifalco alla statione fer-

r >viaria omonima è inscritta nell'elenco delle provinciali
di Caltanissetta.
Lo stesso Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1904.
V1TTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Relazione di 8. E. i' Ministro Regretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Cbn-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 2f gennaio 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio coinanale di Roñetglione (Roma).
Smt!

La non equa ripartizione della tassa sugli esercizi e sulle ri-

ven'i e ha creato nel Comune di Roncigliono un vivo malcontento
in quella popolazione, che da ultimo ai à sollevalt, proteständo

contro l'Amministrazione coiandäle e trasaendendó anche a vie di
fatto.
In seguito a tali disordini, il Sindaco, la Giunta ed anche il

segretario comunale si sono dimessi, per Ìa qual cosa il Prefotto
ha inviato d'argenza ani luogo un dótunkiimärio, pôr lã proivisöi·Í¿
gestione del Comune.
Stante l'agitazione degli animi, che minaccia tuttora l'ordido

pubblico, ritengo necessario ed urgente procedero alÍo scioglimento
di quel Consiglio comunale ed alla nomina di un R. Òommissario
che faccia opera di pacifloatioñë, Hvedendò iú pari tempo i ruoli
delle tasse e tutto l'andambütô di qtiella civica azienda.
A ció provvode lo schema di decreto, oÍiè hõ l'õilóie di solio-

porre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth tlollä Kiiidile
RE D'1TALIA

Sullapropostadelbfostro Ministro 86gtskrio di Stato

per gli Affari dell'Intei·hò, Nèsidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comonale e provinciale, àþpí•otato col R. deci•ète 4 mitg=
gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamb :

Aid. 1.
11 Consiglio comunale di Ítonciglione, in provincia ai

Rorr.a, è sciolto.
A1•t. 2.

Il signor dott. Giovanni Tricas à nominato Commis -

sario st1•aordinario pet• l'Amministraziolië þriotvièöi•ià di

dettoComune, fino all'insediamento del nuovo ÔonsÌglio
comunale, ai termini di legge.
Il liostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

tione del pt-egente deëreto.
Dato a Roma, addi 21 gennaio 1904.

VI'i'TORÍO ËMAl4UELE
Groarti.

31INISTERO DEGLI AFFARI ES'Ï'ERÏ

GOVERNO ßËLÌ2Ë¾ÊËÀ.

Al Governo della Coloiiiã þniiolijrolio $Í frequente Êomande di
persone, che chiedono di eriffafi i far pártó oá essere comunque
iinpiegaté tielÌ'Aminihisträsiorië civile de1Ïa ÒolmÏa.
Si avverte per norma che gli organici dãÎ varÏ uiÎÎoi e forvizi

civili della Coloniá sonõ intti al compleio doÌ necessario pereo-
nale e che nessun altió þòslo di riääsuoi specio vi à disponibile.
Epperb da qui innåhii iiòii saèå töiiiliö iÍcan conio dâÎÌe Ào-

mando che, per lo scopo suindicato, venissero inoltrate o diretta-
mente od a mezzo del II. Miñiiiifo cÎegli ÀËari StorÍ (ÎÌBloio Öo-
loniale) al suddettò Goveliió.

Asmara, 8 gennaio 1904.

AÌÍÑÍSTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amrialiiiii&iisioite chiitiaie o prov oÎalò.

Cori Ìt. deerdtu deÌ ÎÝ $iiiiidó lŠÖl:
Mori dott. Giovanni - Bataidi ¿&9. dòll. Girolamo -- Girio dott.

.
Alessaddro - Di Giorgi dófi. 013váriili, segi•eSÀ Ji ja olasse,

i nominati oonsigheri di F ofaeËà (L. 15 6).



GAZZWTTA UFFICIALS DEL REGNO D'ITALIA 721

ßgpi Lujgi - Mancigj Pyide - Rosada Giovanni - Tpggacci
Luigi - Renzullo Nunzio - ßarbieri Vincenzo - Bruno Eu-

genio - Coppola Fiore, ufficiali di scrittura nell'amministra-

ziope 4ella guerra, nominati uff¡ciali d'ordipo nell'amministra-
zione provinciale (L 1500).

Morvillo dott Nicolb, segretario di la classe, incaricatq delle fup-
ziopi 4i consigliere.

Asieß ppb. cay. dott. Adolfo, consigliere delegato di la chase, in

ypettatiya per plotivi di salute, ricþiamato, a sua donianda
in gervgto.

Con 4. decreto del 24 geppaio 1984:

Taddei avv. Enrico, segretario di la classp, collocato in aspetta-
tjy4, a sua domanda, por motivi di salute.

Con R. decreto del 17 gennaio 1904:

Polidori Cesare, archivista di la classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

gministraziogo della Pubblica Siourezza.

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1904:

Celotti rag. Antonio, per anzianità - Poetti Felice, per merito,

delegati promossi dalla 2a 21¡, la classe (L. 30ßd).
Savino Vitangolo, per anzianità - De Pascale Salvatore, in. -

Oiglio Salyatore, id. -- Picariello Angelo Raffaele, id. - Di

Tareja cav. Paolo, por merito, delegati di 3a classe promossi
alla 25 classe (L 2500).

Con R. decreto del 3 gennaio 1901:

Çardinali Giuseppe, delegato di la classe, collocato a riposo.
Con R. decreto del 27 dicembre 1003:

Vallero Giacomo, delegato di la classe - Vastalegna Vincenzo,
ufficiale d'ordine id., dispensati dal servizio.

Con R. decreto del 17 gennaio 1934:

Lanero Stefano, delegato di 2a classe, richiamato in attivita di ser-
VIZIO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

e presentato pel yisto all'Ufficio della Proprietà Intellettuale, addL
25 giugno 1903, ore 16,50.

Roma, addi 16 gennaio 1004.

Il Direttore Capo delta Divisione L
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di Privativa Industriale N, 2848.
Per gli elletti dogli articoli 40 e seguenti <'oll t legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico cho la privativa indu-
striale dal titolo: <Appareil å farce cenirÎfuge pour mouler rios

pièces fondues creuses ou pleines », originariamento rilasciata al
nome del signor Stridsberg Frans Gustaf a Stockholm (Svezia),
come da attestato delli 4 aprile 1003, n. 54. 110 del Registro Go-
nerale, fu trasferita per intero al sig. Cobianchi Giuseppo ad O.
megna (Novara), in forza di cessione totale fatta con atto privato
sottoscritto dalle parti a Stockholm e Milano rispettivamente
adell 2 luglio e 10 dicembre 1902, debitamasta registrato 'Uffi-
cio Demaniale di Milano il giorno 5 gennaio 1003, al N. 12389
vol. 1239 atti pr;vati, o presentato pel visto alla Prefettura di Mi-
lano, addl 25 agosto 1903, ore 11,30.

Roma, 27 gennaio 1904,

ll Direttore Capo de'la Divisione P
S. OTTOTÆNGIIL

MINISTERO DELLE l'USTE O TELEGRAFI

(SFRVI 10 DE! WLEGRUM

11 giorno ll corronto, in Piteglio, provincia di Firenze, ð stato
attivato al sorvizio pubblico un ufiloio telegrafico governativo.con
orario limitato di giorno.

Roma, il 1õ febbraio 1904.

Servizio dolla proprietà industrinle

Trasferimento di privativa industriale N. 2813.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblica che la privativa in-

dustriale dal titolo: < Motore meccanico per macchine da cucire »,

originariamento rilasciata al nome dei signori D'Ettorre ing An-
drea, a Napoli, o Galdi Raffaele, a Baronissi, come da attestato

delli 12 maggio 1902, N. 62,099 del Registro Generale, fu trasfe-
rita per intero al sig. D'Ettorre ing. Andrea, di Napoli, in fog;
di cessione della parte spettapte al detto si¿. 04131 Saff'aele fatta
con atto privato sottoscritto addì 24 ditmbre 1902, debitatoente
registrato all'Ufficio Demaniale di Napoli il giorno 2 aprile 1908,
al N. 18,024, atti privati, o presentato pel visto alla Prefettura di
Napoli, addl 9 giugno 1903, ore 10.

Roma, addi 10 gennaio 1904.
1& Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Dirosione Generale del Tosoro (Ibrtafoglio).
fl prezzo medio del cambio put carndcati di pagamonfo

dei dazi doganah d'importat.inne è fissato per oggi, 10 feb-
braio, in liro 100.73.

MINISTERO
DI AGRIGOLTURA. 50. E COMMERCIO

bivisione Industria o Commoroio

Medis dei õot·si dei consolidati negoziati a contanti
nello val'ie 13orse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agt·icoltht-A, Industria e Commercio o il
Ministerò del Tesofò (Divisione Portafoglso).

AB febbrdio ž904.

Trasferimento di pživativa industriale N. 2815.
Per gli effetti degli articoli 40 e seguenti della logge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico cho la privativa indu-

striale dal titolo: « Dispositif d'attelage de voitures de chemin de

for > originariamente rilasciata al nome del sig. M.c Conway
William, a Pittsburg (S. U. d'Amorica), como da attestatodelli23

marzo 1900, N. 53,817 del Registro Generale, fu trasferita per
intero alla Railway Supply Company, a New-York , in forza di

cessione totale fatta con atto privato sottoscritto a Pittsburg, addi
17 febbraio 1903, debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di

Roma, il giorno 8 giugno 1903, al N. 15,402, vol. 196, atti privati

Con godimento
in oorso Soma cedola

Lire Lire

5 0/o Jordo 101.55 */4 99.55 5/4

Consolidatt
4 ¾ netto 101,40 90,40

3 1|, 9. netto 100.59 */s 98,84 */

8 % fordo 73,57 72,37
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§iarte non ¾¶utak
PAP.LAMLNTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

R SOCONTO 80xxAnm - Lunedi 15 febbraio 1904

Presidenza del Vicepresidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle 14,l0.
CIRMENT, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli deputati

Robaudongo, Laudisi, Valentino Rizzo e Borsarelli.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
POZZI DOMENICO, sotto segretario di Stato per i lavori pub-

blici, risponde all'interrogazione del deputato D'Alife « sui cri-

terî da cui è stato odotto per l'avvenuto mutamento degli orari
sulla lines Sibari-Rossano-Cotrone, mutamento che ha arrecato

grava inconvenienti al commercio di quei paesi ».
E dispiacente che siano considerate pregiudicevoli mutazioni in-

trodotte esclusivamente allo scopo di favorire quelle localita. Di-
mostra come, con Pintroduzione dei celeri notturni, si siano di

gran lunga migliorate le comunteazioni. Aggiunge che il Governo
ha fatto premure presso la Società per il desiderato prolunga-
mento de un treno.

D'ALIFE osserva che i treni della mattina partono cosi tardi
cho non arrivano ai luoghi di destinazione se non quando gli uf-
fiei sono chiusi; e lamenta che, partendo da Reggio, si sia co-
stretti ad una sosta di sei ore. Confida che a questi ed altri in-
comenienti verra posto riparo.
POZZI DOMENlCO, sotto segretario di Stato per i lavori pub-

blici, prenderà in accurato osame le osservazioni dell'interrogante.
- DI SANT'ONOFRIO, sotto segretario di Stato per l'interno, ri-

spande all'interrogazione del deputato Callaini « sulle gravi con-
dizioni di pubblica sicurezza nel circondario di Siena ».

Pur dando motivo a lagnanze, le condizioni della pubblica si-
curezza nella provincia di Siena non sono anormali. Due perico-
losi latitanti sono già stati arrestati e, per arrestare l'ultimo, che
batto la campagna, furono disposti mezzi idonei a raggiungere
sollecitamente lo scopo, fra i quali sono da notarsi l'aumento del

premio a chi contribuirà alla cattura, e l'arresto) di molti favo-
reggiatori.
CALLAINI, ringrazia dichiarandosi soddisfatto. Atteso perð le

frequenti e sempre più audaci aggressioni del famigerato Magrini,
chiede ulteriori e anche più eflicaci provvedimenti pecuniari, che

rendano più facile o sollecita la cattura del pericoloso latitante,
rassicurando così le popolazioni allarmate che tutte le autorità

civili e mihtari vigilano alla tutela delle loro persone e sostanze.

Si vale dell'occasione per inviare una parola di meritato enoo-

mio a tutti i funzionari dei più bassi gradi, che da vari mesi col

pië alto spirito di sacrificio lottana per ridare a quelle popola-
zioni la sicurezza o la calma necessarie per potere accudire ai

loro lavori e commerci.
DI SANTONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

spondo all'interrogazione del deputato Todeschini « sulla riam-

missione in servizio ed assegnazione alla squadra mobile della

guardia scelta di pubblica sicurezza in Venezia, Mizzana Valen-

tino, uccisore del pregiudicato Peterle ». Espone i fatti dimo-

strando che l'accisione di Peterle fu accidentale e provocata dalla

ana ribellione, tuttavia pondono ancora le indagini dell'autorita

giudiziaria sul fatto; che, date le circostanze, non sembrb tale

da far luogo a punizioni disciplinari, dopo la consegna e l'in-

ohiesta amministrativa fattasi in conseguenza del fatto stesso.

TODESCHINI ritiene che, di fronte ad un omicidio, per quanto
possa risultare giustificato, e in pendenza di un giudizio, non si
sarebbe dovuto mantenere l'accisore in un servizio di fiducia.

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato por l'interno, ripete
che i fatti risultati dall'inchiesta amministrativa- non autorizza-
vano ulteriori punizioni.
POZZI DOMENICO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,

risponde al deputato Ciecotti che interroga i ministri dei lavori
pubblici e della roarina « per sapere se e come, specialmente in
vista delle controversie sorte tra gli operai e la ditta Guppy di
Napoli, intendano tutelare i diritti degli operai nei lavori com-
messi od appaltati dallo Stato ».

Dichiara che il Governo si è interessato perchð la Ditta Guppy
prendesse in considerazione le rimostranze degli operai percha la
Ditta medesima faceva provviste di pezzi di macchine presso altri
stabilimenti, e che tra gh operai stessi e la Ditta si addivenne

già ad un componimento essendosi gli operai richiamati all'osser-
vanza dei capitolati d'oneri della R. Marina, osservanza che fu

promessa dalla Ditta.

MIRABELLO, ministro della marina, espone l'opera sua per
conciliare la vertenza, ed impedire che venisse meno il lavoro in
uno stabilimento così importante come quello della Ditta Guppy.
CITCOTTI non muove censura ai ministri; ma ritiene essen-

ziale introdurre nei capitolati d'oneri (proponendo, ove occorra,

una legge speciale) disposizioni le quali assicurino i diritti degli
operai appartenenti agli stabilimenti che assumono lavori per lo
Stato.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde al deputato Meardi che interroga per sapere « se, di fronte
ai dissidi lamentati nella Facolta medica dell'Università di Pavia,
non ritenga necessario dare le disposizioni opportune per salva-
guardare la gi•1stizia ed il decoro di quell'Ateneo ».
Il Governo si studiera di ricondurre gli animi alla calma per

ristabilire la disciplina e la tranquillità noll°Università di Pavia.
MEARDI deplora che in quest'Universita si avveri uno stato di

cose morboso ohe occasiona scandali troppo frequenti e che nuoco
sinistramente sulla scolaresca e sull'andamento degli studi.
Esorta il ministro ad andare a fondo per far cessare un male

che non pub che danneggiare quell'illustre Ateneo. (Vive appro-
vazioni).

Svolgimento d'interpellanze.
CABRINI anche a nome del deputato Chiesa, interpella il mi-

nistro della marina « per conoscere il pensiero sulle riforme do-
vute al proletariato della marina mercantile e più volte, ma sempre
inutilmente richieste al Governo dalla Federazione Nazionale dei
lavoratori del mare ».

Segnala al ministro la necessità di attuare, como in altri paesi,
la riforma che consiste nell'enfancipare la marina mercantilo da
ogni tutela e-da, ogni soggezione della marina da guerra: tutela
che oggi non è più necessaria e non risponde pin al carattere
meramente industriale che la marina mercantile ha assunto.
Nondimeno, poichð una tale riforma non si può improvvisaro,

chiede che almeno si consenta alla marina mercantile la mag-
giore autonomia, togliendola al sindacato del Consiglio superiore
per la marina da guerra, e sia ricostituito l'apposito Consiglio, in
cui sia consentita la diretta rappresentanza della gente di mare.
Altra riforma, e più urgente, à quella degli uinci locali ohe ap-

punto presiedono all'Amministrazione della marina mercantile, e
che non hanno più capacità di risolvere bone ed oflicacemento i
conflitti fra capitale e lavoro.
Per ambedue queste riforme oooorre modificare il Codice della

marina mercantile e il Codice di commercio oramai non piû in
corrispondenza coi nuovi bisogni, col nuovo diritto, con le nuove
tendenze della Società.

Presentazione di un disegno di legge.
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste o dei'tolografi, pro•

senta un disegno di legge sul riordinamento dei servist di navi-
gazione oseroitati dalla Societh Puglia,
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ßegietta Ta disotessiòne delle interpellanze.
CHIESA svolge la segueiite intérpellanza < per sapere, se, anche

allo scopo di migliorare il servizio o lo condizioni generali della
niarina mercantile, non creda opportuno di prendere radicali ed
immediati provvedimenti in difesa dei lavoratori del mare ».

Rilova le condizioni di inferiorità della nostra marina mercan-
tilo dinanzi a quella delle altre potenzo e dice che questa di-
pende dal migliore trattaniento che, sulle navi estere, ricevono i
lavoratori del mare o che perció li induce a dare lavoro piû as-

siduo o p:ù ofBoace.
Rileva altresi i danni che proyongono dagli intermediarî che

si frappongono illogittimamento fra gli armatori ed i marinai, e

chiedo al ministro di eliminarli col favoriro gli ufHoi di collo-
camento istituiti dai lavgratori, ma nella cui amministrazione e

direzione dovrebbe aver posto la rappresentanza degli armatori.
Invoca pei lavoratori del mare i benefiet che oramai sono assi-

carati a quelli di terra, modificando l'attuale metodo che vige pel
contratto di arruolamento che non solo danneggia gli operai del
mare, ma costituisce una evidento violazione delle leggi dello
Stato. Alla firma di questo contratto i marinai debbono avere il
diritto di ossero assistiti dai compagni di loro fiducia.
Raccomanda ancho che si modifichino le attuali norme per la

immatricolazione, per le paghe, per gli orarî, pel vitto, e via di
cindo, attuando proposto che sono gia state, in Francia, consa-
crato nelle leggi.
Si unisce all'onorevolo Cabrini nel chiedero opportune modifi-

cazioni al codice della marina mercantile e al codice di commercio
in modo da garantire meglio i diritti e gli interessi degli operai.
E raccomanda poi che si provveda alla vecchiaia dei lavoratori
del mare abolendo le casso apposito, e inscrivendo i lavoratori
del mare, alla Cassa Nazionale di previdenza. Conclude invitando
il ministro a fare osservare o a modificare eventualmente le leggi
relativo alla pesca con roti a strascico. (Bene).
MIRABELLO, ministro della marina, dichiara che non saprebbe

concepire una forte marina da guerra senza il valido aiuto della
marina moreantile; o che percib farà tutto quanto sta in lui per
migliorare le condizioni dei lavoratori del mare.
Riconosce la necessità di modificare i codici o le leggi che pre-

siodono all'Amministrazione dolla marina mercantile, e nota cho

un'apposita Commissione giå ha studiato l'argomento, e ha pre-
sentato proposte intorno alle quali si è provocato il parero di
tutto le classi della gento di mare.
Il Govorno non ha mancato o non manchera di tener conto

dei desiderî manifestati da tutti coloro a che, operai o ca-

pitalisti, fanno parto della grande famiglia marinara. E sogginnge
che tutti i problemi contenuti in quoi desidert e oggi accennati

dagli onorevoli Cabrini e Chiesa saranno studiati da una specialo
Commissione composta di membri-del Parlamento e di rappresen-
tanti della gente di mare.
Dichiara che presentera alla Camera un disegno di legge per

ricostituire il Consiglio superiore della marina mercantile; terrà
conto, con provvedimenti speciali, delle miserrimo condizioni dei

pescatori; e conclude che l'opera riformatrice del Governo si
inspirerà ai critert della maggiore modernita (Bene).
CABRINl anche a nome dell'onorevole .Chiesa esprime piena

soddisfazione per le risposte del mmistro ; ed è sicuro che osse

saranno accolte con fayore, specialmente per quella parte, con la
quale vien data assicurazione che a far parte delle Commissioni,
non saranno chiamati soltanto elementi ufficiali, ma anche i

rappresentanti naturali dei bisogni deî lavoratori del mare.
SANTlNI svolge la sua interpellanza al ministro delle posto e

dei telegrafi < intorno ai rapporti tra lo Stato o la Società ita-

liana dei telefoni e sui risultati della recento inchiesta, promossa
dall'ox-ministro Galimberti ».
Spera di avere in questa gravo occasiono unanimo il consenso

della Camera.
Ricorda di avere già per mozzo della-stampa formulato gravi

accuse contro la Societh italiana dei telefoni, la quaÌe minaccio
di dar querela per ribattere quelle accuse; ma che poi creda
bene di non farne nulla.
Accenna anche all'interrogazione rivolta altra vol al ministro

delle posto e dei telegrafi, ed alla risposta avuta dal sottosegre-
tario di Stato che gli parve allora più che degli interessi dello
Stato sollecito di difendere gli interessi di una Societa privata
che di italiano non ha che il nome, mentre la sua sede è a

Parigi.
Avrebbe ora desidorato che una voce piû autorevole della sua

fosse Venuta a risollevare la questiono od a portare qui pubblica
accusa contro le gravi colpe della Societå in questione, che pia
specialmente si sono manifestato nella cittå di Venezia.
Rileva como questa Societh italiana dei telefoni sia costituita da

capitali stranieri, e come essa abbia potuto in pochi anni ammor.
tizzare il capitale mediante un sistema di esoso sfruttamedto e di
angherie a danno degli utenti.
Dà tuttavia lode al ministro Galimberti per avere ordinato quella

inchiesta cho è poi stata continuata dall' attuale ministro, e che
pare abbia portato -luce sulla grave questione.
E fra le colpe cui ha accennato, dove essere soptatutto ségna-

lato il trattamento veramento inumano che essa usa verso il suo
personale, verso povero donno sottoposto ad un lavoro opprimente
por trenta lire al mese. (Senso - Bravo - Bene).
Crede che sarebbe stato dovere del Governo, s' sensi dellt legge

vigente, di imporre alla Societa un'equa riduzione di tariffe. Ae-
cenna, a questo proposito, alla condotta dell'ispettore di Venezia
che dicesi si sarebbe fatto complice degli abusi della Societa.
Nota quindi come, a'termini dell'articolo 3° della leggo,.vorifi..

cato l'inadempimento dei contratti, si potrebbe far luogo-alla loro
rescissione; e confida che se si debba venire a tale doeisionó il
min:stro avrà la necessaria energia.
Manda una parola di elogio ai valorosi funzionarî incaricati del-

l'inchiesta, che seppero condurla con lodevole energia e sfidando
ogni sorta di ostacoli.
Rileva la gravita del fatto che oggi stesso il dirottoro della So-

cietà italiana, del quale non è ben precisata la nazionalità, abbia
dato le sue dimissioni. (Commenti).
I gravi fatti accertati a carico della Soc'ieth italiana dimostrano

come l'amministrazione delle poste o telegrafi non abbia dato la
dovuta importanza al servizio telefonico, o non abbia fatto la do-
vuta difesa dei diritti dell'erario che ò stato frodato, in pig gnodi,
di cospione somme.
Rileva quindi come la Società, avendo tra i suoi principÄlÌ azio-

nisti un fabbricante sträniero di apparecchi telefonici, impone gue-
sti esclusiiraniento ai suoi abbonati, non soÏo trascurando Ifindu-
stria, italiana ma inipedendo che alcuno se ne possa gŠva&
Segnala poi la violaziorie per parte'della Šocieti italÏaR dello

leggi sul liollo, tanio che'peiquesto uri impiegato isiifoÊÎerito
all'autorith giudiziaria.
Si ð anche potuto accertito che la Sodieti trovi Ifidad di rion

denunciare tutti i contratti, ffodando cosi l'oraf io.
Di fronte a questi gratri fatti aceertati i caricò dölli Societis

spera che il ministro vorrà fara táli dichiarakidui élia alBaino che
íl Governo vorrå accertate le responsàbiÍità, e liunifla' tûtblando
validamente i propri diritti ed i diritti dell'timanitUdoridulciti col
trattamento fatto al personale. (Benissimo).
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e telegrafi, ohérdisco,

facendo la storia dell'inchiesta, originata dai reclami deÏla starnpa
e del pubblico o dall'importanza sempre maggiore del servizio a
causa specialmente del collegamento delle reti urbane tra lúro e

con le grandi reti internazionali "per cui sÏ riconnette'inche al
problema della difesa della patria.
La mancanza'di personale competente impedl di eseguire l'in-

chiesta simultaneamente in tutte le 81 reti del Regno, tua i ri-
sultati di quella eseguita sullo principali lo hanno convinto della
necessiti di proseguirla e completarla e gli permettorio di, riassu-
merne i risultati;
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Qui il igiqis‡ro.rileyg epple gl'iggonyqnipngi 4ccortati gipp ad ora

pegsong plapsiticarni in qpppt? 994ttro g4tegqrig ;
Condizioni del personale;
PAgni all'Etarip p
,44npi 41 pubbligo;
þigggagg di controllo e di yigilagza.

Por il sgqrgonale il pligistrp.ricoppseg che p sp‡tqppgje på oa-

gespiyp lavpyp cel perriepegiyp di mgrpedi pqse);igg g egy rigorq
di trattamento talvolta esagerato, senza garanzie per la veoghiaia.

a cið aabbene per l'articolo 55 del Regolamento sui telefoni fpaso
fatto obbligo ai concessionari di sottoporre all'approvazione del

Mipistero le norme riguarAanti l'ammissione, gli stipendi, lo ora

di lavoro, ene.
Ilonorevole ministro dichiara che richiamò energicamente le So-

oietà all'osservansa di tale disposizione regolapanntere rimasta
finora lettera morta.
Circa i danni subiti dall'Erario, essi sono di das speoio: quelli

derivati alFamministrazione finanziaria e quelli derivati all'am-
ministrazione dello poste e dei telegrafi.
I primi consistono nella contravvenzione alla legge sul bollo e

registro a ricchezza mobile compiuta dalla Società come dice la re-

lazione delPamministrazione delle finanze con assoluta malafede

per un decennio e per le quali nella sola agenti; di Roma furono
già dovute applicare sedicimila lire di multa.

Quanto a1Famministrazione delle poste, il danno fa arrecato al-

l'Erario sotto svariate forme dall'occultamento della vera consi-

stensa-degli abbonati e dell'effettivo ammontaredellequote pagato
da essi, per cui lo Stato per tal titolo viene a percepire un ca-

none inferiore a quello effettivamente dovuto.

Il ministro cita alcuni esempi in proposito.
Altro danno all'Erario veniva arrecato denunziando quali deri-

Vazioni esterne delle vere e proprie linee ad uso privato che solo

il Governo è in facoltà di concedere (e per questa contravvenziono

furono già fatte le denuncie del caso all'autorità giudiziaria) e
non denunziando le vere derivazioni esterne sottraendosi per

questo al canone dovuto allo Stato. Anche qui porta alcuni esempi
o eita alcuni casi d' infrazione alla legge con danno dell'Erario.

(Commenti).
E viene al trattamento fatto al pubblico ed ai Comuni, facendo

osservare come le Società abbiano pattuito contro la legge e per-

capito da questi ultimi compensi di spese d' impianto non

dovitti.
E cita in proposito varî casi, compreso quello recente di Anzio

e Nettuno, che hanno #liberato 6000 lire a fondo perduto alla
Sociegg nientre, anticipando lâ spesa d'impiantò, avrebbgro avuta

li linea dello Stato don il rimborsp delg somma anticipa a.
ggiunge tutte lg vesgazioni ed augherie alle quali da anni

veniono fottoposti gli utenti e legge una circolare della Società

ai iuoi dipenitenti nella quale à detto:

4 Deve essere nostro studio quello di treyar Iqode di (gr passare
il secon<Ïo ricevitorg ip abbgypipepto, senza che l'ghbegato nep-

JPTA §i § 90764 che avreb4g potuig farpp a megg 4.

ueste per der la, inisura dell4 m44iere con la 494]g le Sp-
gigt trattago j gropri g¾bopati. (Oprgmepti - Senso),
Pgrig di (griffe gybí‡Tarie e del monopolio degli app4yecchi sup,

plementari e quindi viene aß¾ magegt4 yigilaqq da parte dei

igggiggari preposti al servizio, rilev444o comq eib pia dapeso da

gpg qqijloiente grg4pizzazione direttiva e in p4rte de gegys4 dil(-

gqqq 94 attitudige del perspaale incarica‡o. (Conunêpti).
gqhip,ra phe provyederà 9110 i mali non si rinnoving e per

gang gik pocaggti, qltre glia denyazia, all'auterità giudiziaria,
quando dei caso (Benissimo), ha gig inflitte le penalità eggglinate

galla leggg. (Approvizjgpi). la‡4919 4pnunzia ghq, avgado l' in-

glgiepta constatato che nella rete urbyna di Vegesia le infrazioni

allg leggg g al regolapsentq ayeyano raggiugte il maggime, perchè
g erasi yqrificatg aga very e proprig soqtituziona allo Steto, istis.

‡uendo un servizie di roca ito di fonogrammt a paggmeng ooxa

decreto Ministeriale fu reyocata 14 poppeesigne, ed oggi appunto
un Doqipaispayio del (loyerno prende possesso della rpte di Venezia.

(Víye gpprgyezioni - Opalmenti).
0490144P #germagde 4))p ças quaqig proyvisÿrio opereizio di

Stato, il qqale posi e'igigig, egli ha A4pcië pgr gotgr dil40pírAre,
µ )4 Ogiggg porpq ypprp, gon gli riûnter# i magi, pigg trggtando
igeglio il pprgpgeje, prgogiµengo piû perfpttptgento il spyvipio e

riggcqqüg 19 ggriffe, pgeggge ottenergi vpntaggi per il pubblico o

pgpelipi per l'li|rario, (Vivigeigan 4pprovazioni, gpplagst - Com,
menti).
SANTig), si ponypjgea gelig (rggphp dicþjarapieni 4pWopprovole

pinigtre e della opergia da )pj dig)gggrata. Trova enorma clig
per tan(: anni le Speipth aÞþia poggto angeriarp il perzongle.
truffarp il pubþljoo, gefrAudgrg l'Ergrin.
1¶on pyb tuttayig nog 14glept4re che il Ony0tß0 gig Titggqta ine

dji¶eregte quaqdo egli, l'oratore, ppríð la pring4 volta 4114 Ca-

mere queste qqeetiogo. Ragnmente a queste progepito ip risposta
ehe giudios evagiyp, date 44 va4 ega interrggazioqa dAll'onorp,
vole Squitti.
Esorta J' orevole ministro a contingare nella sua opera ripa,

ratrice. ( provaziopi - Commenti).
SQUITTI, per fatto personale, dichiara che, rispondendo all'inter-

rogazione dell'onorevole ßantini si attenne alle notizie che gli ve.
nivano da tunzionari, dei quali nog eygv4, nè poteva avere re-

gione di dubitare (Interruzioni del deputato Santini).
Prega del resto la Camera di considerAre che l' iqchiegga la

quale condugse ad accertare i fatti ora esgosti dal mipistro fu

disposta precisamente, essendo l'onorevole Galimberti, ministro, e,
sottosegretario di Stato, l'oratore.

Interrogazioni ed interpellanze.

810010, segretario, ne da letturq.
« I sottoscritti interrogang il minis‡ro dalla pqbblica istru-

zione por sapere come possa avventre cþe essendosi, in seguito al
luttuoso disgstrg avveputa ig Foligno il 5 agos‡o 190ß nei lavori

per la faoeigtg dellg C4ttedrale, eseguita a cura del municipio di
quella citta una perizia, y topgre della quale il modo di esecW-

signe dei lavori e la stabilità della apoya opera lazeiavano molto
y desiderare, sia la perisia medeqirga rimas‡4 ignota al compe,
tog‡e qjileio tecnico regiopple per la conservazione dei monu-
ipenti e delle opero d'grte,

« Lollini, Comandini ».
« [1 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno in-

torno alle ingiustificate estilità delle quali, con grande doloro e

indignatione del nuoi amministrati. & (Atto segno un sindaco al-

‡Amonto benemerito del suo paeso. quello di Goriano Sicoli.
« Cappelli »,

« Il sottracritto qhiede d' interrogare il ministro dell' interno,
per sapere se intenda prendere provvedimenti atti a salvaguar-
dare l' iraglumità delle persone in caso 4' incendio nei teatri di

e Leali »
4 4 nottoscritto interrogA l'onorevole ministro dei lavori pub-

blici per apprendere quali provvedimenti intenda attuare all'inte-
resso dell'igiepe, aflinch4 gione pietemete lo cava di aterro che da

tanti onni trasformate in paladi costeggiano molte nostro lines
ferroviario,

« Cottafayi ».
4 i sottoscritti interrogano il ministro della istruzione pubblica,

per sapero sq coi proventi delle nuove tassa universitarie intende
di aumentare subito gli esigui stipendi degli addetti agl'Istituti
universitati, eome ne fu fatto conno nella discussione della legge
del maggia 1902.

* Battelli, Imperiala ».
e 11 sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia, per

sapere quali provvedimenti intenda prendere nel riguardo alle Ir•
tegolaritA che, secondo la voce pubblica e della stampa, si sareb-
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boro verificate nell'incartaineato di un processo al tiibunale di
ÌJi·Ì>Ïrio.

« ËatieÏÌi ».
« 11 sottoscritto interpella l' onorevolo niinistro dell'istruzione

puŠŠlÍcá þei conoâbdre i biltëii eÌ1'egli intende seguire riell'eroga-
zione delle kömliie stanzigio þñ gli utilel reglottali della dotieer-
vazione dei monumenti è di «¿aello þedvobibliti dagli liitžolti dóllè
gällerio o niusdi: adnìitìò fita qui liigiüštânientò sidênäte ô <Íiétri-
buite.

4 Îlosäði ».

à 11 solioscriffo interpelÍa l'onorevole .zitinigro deÌla giustÍzia
per sapere so trovi plausibile e tollerabile il triste spottiteologehe
ñöri Íia ilscofiträ in alcun altro paese, anche fra quelli retti da
leggi quasi identiche alle nostre, di procedimenti e giuðizi pänah
Íiß tÌixiano per iompo enorum, invorosimiÎe, cÌÏsconoscendo ogni
liiû sano ed elamentaro principio in materia, o se, qualora debbasi
16 altiÏÍniike non tanio alÍo leggi, quailto agli uomini, non reput
urgente provvedere affinohà lo scandalo cessi, nell' interesso della
giustizia o del suo decoro.

« Lucchini Luigi ».
La seduta termina alle 18,10.

Ï3I.AAIO EST20MO

La Neue >ëie Presta di Ÿienne rilevä i tiinori a
büi èeritbt'ind in preda la Bttigalid á 14 hei'bia $a ßÌiß
6 incarninciatu la gûefrå nell'Estreino Ofiënti A $6114
si fanno pubbliche preghiere pet Ì& VittoFik fudá. Cid
4 mult älgliillããiitö, ë güäi šë lä Riissiä söãëöiiibesse i
quindi non potesse più prestare alla Bulgarla qttell'ap-
poggio di öill disä hä täfitõ bisöjçiiö. Fiiioi·ã ä Sofia, no-
nostante la solenne dièl11arã±ione della Hiis§ig òha fion
spargerebbe una sold göööiã di ääligue a pro' della Bul-
gärin, tiualdFa titiesta pPovadaë§ë la tilfônlä, si efa tut-
tatiä totiviitti the la Rttisia 11611 ätPBbbe abbšhdðhald
la Bulgaria, da essa creatii, riell'dfé del þëi•ibbÏú; fiiK
atÌëssú - dóftläfida là 14dde = 6 äfibora þositiiÍë fui'e
così sicuro assegnamento sulla protezione f•ûsš& f
La guerra in Asia, secdhdä tuffö få pi·efëdèië þùó

andar per 18 liinglie: 6 se, flidnfi'e (iiëštit,diifá,láBhl-
garia si impegnasse lit dif Boiiffitto òðà la TutôÌilä e
f·edtasse battutu, à 4tial söfte andr4iBBe ihoòfiti•ò, làâít-
candole l'aiuto deLsuo patente protettore e liberitôN:
impegnato in un'altra lotta e quindi nell'inipussibilità di
prestarle aiuto i
A Sofia si deve essere più convinti che mai del tre-

mondo rischio a cui si metterebbe il paese provocando
la Turchia, tanto più dacchè i successi giapponesi adno

11 thinistro gläpponese a Lotidra ha riceviato 11 se-
guente telegnimmä da Tokio : é Vendfdi scoisä, ad un
gran pranzo di gala al palazu inipëtiale di 'i'okid; l'Im-
peratoi'e del Giapporte ha indirizzdto un discot•ào di nii=
nistri della Poten2e esteré; igli fifÌÍciali ed di ydrsonaggi
notevoli. L'Imperàtorë disse: a È åbn fibitra grätide rain-
mafico che elrcostarîàë indiþenderiti dàÍld fibni-a volonth
ci hanno spinto a rompere i rapporti.pacifici cdit fina
nazione vicilia. Noi Abbiatfid tiittávik il þíadei-à di dito
clie ogni giorno i ildsti-i rapporti diteitgdilo piti coN
diali con le Potonza così ben raýpi•ešëlitatã qui, ed 11
nosträ d6sidoi'io più sinderd & di rdñdebé qtiesti táp-
Jiorti ailcoiê ßiù intiini: Ndi beihdiamo ällä såldte e alla
felicità dei Soyran,i di queste Potenze ». Il deöäne del
cói•po dfþlöriiatibo, il trilliiþii-ö del heigio, riepdae áÍÏ'liti-
peritor•ö doix questa pahdle : A Ñot siatrib fiitei-gräti feudeli dei nostri Sovrani e däþi di Státò fänbrid il vöfo chä
i, due pdsšëiiti Im¡ieel coli i tiiiali fioi .ibbidiho i'aþpoi•ti
di adstätito aniicìžia, fibli siariô Ï1ingainóiffd ý$ífali näi
heifeflaî déllá þãoë W.

I giornali diBehlino rdsþÍñgolid chéi•gÌcainente le ad-
cuse dei giorãàli ifiglesi olie lå Göt métiia foglii veriire
in sluto della Ruíàia. La scalisö Ãono àþþarefitéihante
cofroliof•até dal fätto che la Ítitsdii lift i'itif'Ató tutie
le t ûýþe dalla Polonia þõr maridhi'le alls étidfi-a à 11a
lasciato sgttärnitb il donfilia occidêntale; dando þrovi di
fidarsi della Germania.
Andho iii Russiä si iltfõne ähd pil belie di tiitti Ía

Gerruania rion può alie Hiharlerá kbüthilà Irifgtti il
giornale Birschewija Wieddhfosti þhlibliòa un'ifiter-
vistä doit tirt fliplomatied Fifèšn, iÍ iluir18

,

dissi chila
Gei'mania fu senijire la vei'a gräleä della Ritssiä é fech
il þossibile in ogni rionietito per éviiki• («ësti guorri.
Ora però la Germania manterrà la neutmlità e Ediidsfa"
cost 11 uligildi• serfizio che þoisi.essefe foso ¿Ïlk Énsis.
Cdn la neutralità di tutte le Poteílže il boriffittà i·irdane
soltanto russo-giapponese fliib KIld fine, il che à di gbunde
vantaggio alla Russia.

Venuti a scemare le speranze nell'appoggio dei protel-
tori fiissi. È" tiii ben strano feñomeno - osserva la
Presse - questo legame fra gli evefiti nållé K6qìiè döl
Giäppoile e 1ã situazione bá canica.

L'ufficioAa. Po.litische Ççrrespoq¢enz, di Vienna, ha
da Costantinopoli clie nelle autorità turche a Costanti-
rioliöli e fiël slaÿël iriãodd iii, ðâ uii giocö íñ <iiía, si
dššeftA und Atdario co116egiio. fafe di siä gëndráližzstå
il cofivitiäiniento che l'attúlo situazione f•ichieda assö-
lutamente una guerra collä Bulgaria e che solo la guerra
potrà risolvere tyttp 10 difficoltà,
Questa corrente bellicosa, aggiunge la ËoÑtisoÀe Cor-

resporideñz, pr•egíûdlöi l'opera delle rifoffri ífi Máöe
donia ed impressiona la diplomazia.

11 Cancelliere dell' Iripeto germanico, conte de Bûlow,
invitato ad un banchetto dal Consiglio dell'agricoltura
tedesco, vi ha pronunziato gn lurigo disporso. Faso ha
dichiarato che furono iritavolati dei negoziati diploma-
tioí per la stipulaziöiie di nùovi trittiti di cormiiëncio,
prima colla Russia, poi con la Svizzera, l' Italia; il
Belgio, la Riimeriia e l'Austi•ia-Uiigheria.
Il cancelliere aggiunse che non poteva naturalmente

fare a questo banchetto delle comunicazioni riguardanti
i negozfätí á che, inolti-ä, don di-û aiiód a possibfle di
indicard a quale momerita í nãovi trattati di commeicio
potranno essere presentati at Parlamento.
Il cofite de Bülow ha dioliini•¼to; in segtiito, nofi esébie

esatio cho I tidttiti Ësisténti siano stati di gik denun-
ziati ed ha riletato i j>bricoli che pienents l'assofizd déi
trattati af äòfdrñŒrcio.

« Contionó speitre aggiuftso - chè i nuovi trättäti-
faranno immediatamente seguito ai trattiti esislehti.*Mä
se i Gokai•rii bönfedaiiti dovessei•o denufižiát-é i ti•žttàti,
lo fif•ëlibgýb don 18 ebbcien2d Bhë le omfseguénië sfäti-
taggidsä di qtiesta deilunžiä noil õolpirebbero solo Ìå
Germania, ed anzi che la Gerniinik non safebbe la pik
colpita da questa misura ».
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Il conte de Bûlow ha chiuso il suo discorso con le pa-
role seguenti:

< I miei avversari dell'interno e dell'estero si uni-
scono per dare l'assalto alla mia politica agraria, come
essi -dicono. Quanto a

.
me,. io considero questa qualifica

come un titolo d'onore ».

BIBI-TOGŒL.A.FI.A.
Libri inviati in dono nIIa " Gazzetta UfBelale,,

La Casa editrice Remo Sandron, di Palermo, con filiali a Na-

poli e a Milano ha recentemente pubblicato, colla consueta accura-

tezza ed eleganza, i seguenti volumi;
G. .&longi. - La mafia (fattori, manifestazioni, rimedi).

Nuova edizione.

E. Dolfi. - L'ombra, romanzo.
V. Crescimone. - Saggi critici e letterarii.
LuigiMotta. - L'oceano di fuoco.
Ili detti libri sara fatto il debito cenno nella rubrica biblio-

grafica.

-TROTÏZIE V.A.I-ol.EJ

ITAL,TA.

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero iori sera lo
stabilito secondo ballo, che riuscì splendido ed afiima-
tissimo dome il prímo.
Gli Augusti Sovrani, con S. A. R. il Conte di Torino,

entrarono nella sala da ballo, al suono dell'inno Reale,
alle ore 22,45 e vi restarono fin oltre la mezzanotte,
ora in cui si ritirarono toi loro appartamenti.
Intervennero le LL. EE. i Ministri Tittoni, Pedotti,

Ronchetti, Mirabello, Stellati-Scala e Rava ed i Sotto-

segrotari di Stato ,Di Sant'Onofrio, Del Balzo, Pozzi,
Majorana, Facta e Morelli-Gualtierotti, i .membri del
Corpo diplomatico, senatori, deputati, le notabilità del

nome, del censo, dell'arte e dell'esercito, non che nu-
merosi ufficiali.
Da per tutto uno sfolgorio di luce, di fiori, di deco-

razioni e di ricchi gioielli che adornavano gli splendidi
abbigliagnenti di numerose elegan‡i signore. ·
- La..LL. MM. e S. A. R., durante il ballo, s'intratten-
nero con gl'invitati, facendo il giro delle sale.
Ritiratisi i Sovrani, fu servita una suntuosa e ricca

cbna.
Il ballo si è protratto fino alle prirse ore del mat-

tino, sempro animatissimo.

S. A. R. il Duca degli. Abruzzi, con la R. nave Li-

guria, è partito .stamane da Bahia Blanca per Arenas.

Le case pei.ferrovieri. - S. E. il Ministro Luz-

zatga rigoynto.ieci upa.Dominissione del Consiglio della Coo-

parativa pet le case operaie.dei ferrovieri in Roma.
S. B. rivolse elogi ed incoraggiamenti alla Commissione appren-

dendo.•ohe lá 4 Cooperativa case poi ferrovieri » già conta oltre

4Q(h;sooi solidamen‡e sorganizzati.
E pot.addimostrare tiemeglio il suo interessamento per quella

iniziativa operaia, 8. E. diede subito ordini alla Direzione dema-

niale ,percha studi il modo migliore di facilitare alla Cooperativa
l'acquisto di; alonne arep demaniali fabbricabili.

E1argizioni alla Croce Rossa. - La signora
Olga De Wavilow, vedova dell' illustre sonatore professor Pala-
seiano di Napoli, test6 defunta, ha lasciato al Comitato centralo
della Croce Rossa Italiana un legato di liro diecimila, oltre ad un
quadro di"Salvator Rosa. Comi-Un altre legato di bre diecimila venne lasciato al Sotto-
tato della Croce Rossa di Firenze dalla signora Amalia Torro.
defunta pochi giorni or sono in quella citta.
A1 Collegio Romano. - Poadomani, giovedi, nol-

l'Aula Magna del Collegio Romano vi sara la quarta conferenza
delle dieci promesse dalla ßocieta per l'istruzione della donna.
Parlerk il professore padre Salvatore Minocchi, sul tema: Gli
emigrati staliani in ßiberia.
L'incasso netto di detta conferenza andrå a vantaggio dei nostri

emigrati poteri.
a1PAccademin yli SantarCiëeTIiä. - TI secondo

conearto datosi ieri al nostro Museo musicalo fu un vero successo

del direttore d'orchestra sig. Eluard Colonno e del pianista Luigi
Diemer.
Assistevano S. M. la Regina Madre, S. A. S. laGranduchessadi

Sassonia Weimar od un pubblico numerosissimo e sceltissimo.
Il Diemer-fu acclamato come uno dei primi pianisti del giorno

per la sicurezza, agilità e dolcezza con cui suona; specialmente
elettrizzð nelle Api del Dubois, che dovette replicare.
Applauditissimo il Monachesi nel preludio dell'oratorio Il Dia-

volo di Saint-Saëns e non meno applaudito il Colonne e la intera
orchestra da lui mirabilmente diretta.
Il pubblico ebbe due ore di godimento intellettuale, uscendo

dalla sala pienamente soddisfatto e lodando la direzione dell'ac-
cademia che sa porre insieme tali importanti e delicati concerti.
Onoranze ad uno soienziato. - All'on. prof. sen.

Carlo Cantoni, dell'Università di Pavia, nominato dottore honoris
causa dall'Università di Koenigsberg, in occasione del centenario

Kantiano, sono pervenuti da parte di molte Accademie, di Istituti
scientifici e di scienziati italiani e stranieri numerosi dispacci di
felicitazione.
Il conuneroio del vino. - Nell'anno 1903 l'importa-

zione del vino in Italia fu di ottolitri 120,759 in botti e caratelli
e cent. 4805 di bottiglie e fiaschi.

L'esportazione ð avvenuta come segue : ettolitri 11,463 di ver-
mouth, 41,640 di Marsala e Marsala uso Porto e 2,035,606 di ogni
altra sorta.
In bottiglie ne fu esportato: centinaia 38,607 di vermouth, 208

di Marsala e Marsala uso Porto, 18,527 di ogni altra sorta e cen-

tinaia 12,704 di flaschi di vino comune.

L'importazione del vino in botti ci fu fatta dai seguenti paesi:
Austria-Ungheria ettolitri 5l06 -- Francia 2321 - Grecia 46,847
- Samos 9644 - Spagna 1005 - Turchia 54,720 e paesi diversi
1116 - Totale ettolitri 120,759.
Quello del vino in fiaschi e bottiglie: centinaia 4070 dalla

Francia - 349 dalla Germania e 38ô da altri paesi.
L'esportazione in botti ascese a 2,088,709 ettolitri.
Noll'anno precedente l'esportazione vinicola ascesa ad etto-

litri 1,324,043 in botti e a 60,128 centinaia tra bo,ttiglio e fiaschi.
Movimonti sismici. - Ieri, a Messina, allo 23,15, fu

avvertita una sensibile scossa di terremoto ondulatorio della du-
rata di 3 seconði. Non arrecò danni.
Anche a Reggio Calabria ed a Radicena, alle ore 23,18, fu av-

vertita una forte scossa nello stesso senso; e a Milazzo, verso

le 23,10, ne furono avvertite due sensibili assai. '

Interruzioni telef"oniche. - Lp linee telefonicho
fra Roma e l'Italia settentrionale, centralo e meridionale sono in-
terrotte. Sono pure interrotto le compnicaziom telefoniche fra
l'Italia e la Francia.
11maltempo. - Telegrammi da Porteferraio recano oho

ieri imporversava cálå un violentissinio urag4no.01;ointerruppo lo
comunicazioni postali col continente.

,
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Numerosi piroseaA e molte altre navi hanno appoggiato a quel
porto.
Duranto la notto sopra ieri, il brigantino-goletta Annonciation

del compartimento di Bastia, partito da Portoferraio ha naufragato
all'imbooeatura del porto di Piombino. Vi sono duo vittime. Si se-
gnalsno einistri da varie parti dell'Elba.
,Mannamercantile. - Il vapore Carpathia, della Cu-

nard Line, giunse iori l'altro aGibilterra o riparti lo stesso giorno
per Now-York. Il piroseafo Eohenzollern, del N. L., parti il giorno
13 da New-York per Genova.
Ieri i pirosaan Prsnz A(bey•t, della C. A. A., e Cit¢ã di Torino,

della Veloce, proseguirono da -Gibilterra il primo per Napoli ed il
secondo per New-York. .

Il piroscafo Venezuela, della Voloco, parti ieri da Teneriffa por
Barcellona.

ESTERO.

Contro la tubereolost. , -La conferenza annuale
dell'Umoio. internazionale per 14 lotta contro la tubercolosi avrà
luogo a Copenaghen dal 27 al 20 magg•o.
11 anovo presidente, dott. Bordam, deputato al Parlamento, si

trova a Berlino per conferire colle Autorita coinpetenti.
L¶moio contralo internazionale, di cui 6 presidente il profes-

sore Brouardel, o capo del Comitato il prot. Athoff, direttore al
Ministero dol)'Istruzione Pubbhca prussiano, ó costituito da 17

Stqti.
La conferenza si occuporà, tra le altre questioni, della diohia-

razione obbligatoria e della statistica uniforme dei tubercolosi,
come pure delle nuovo ricerche per la oura della malattia.
IBtazione s]perimentaled1tabacchi.- Il Governo

brasiliano ha stabilito di fundare nello Stato di Bahia una Sta-
ziono sperimentalo por il miglioramonto dei tabacchi del luogo,
i quali, benoh¾ apprezzati nel commercio, si produnono ancora col
piig eleco empirismo.
Lo Stato cerca un esperto agronomo oubano che sappia orga-

nizzaro e dirigere la Stazione di prova, da cui ei aspettano noto-
Voli benofici por la tabacchicoltura brasiliana.
L'idea ò certo lodevole, e se entrerå nella pratica attuazione, i

risultati non potrango essere che sicuramente felici, dato le oon-
dizioni privilegiate di terreno e di olima della regione alla pro-
duzione dei tabacchi fini.

T¯EDLEGFILAMMI

(Agenzia 24tefänig

PARIGI, 15. - I direttori dei giornali di Parigi, riunitisi sta-
mano, hanno deoiso, all'ananimith, meno un voto, di apriro una-

sottoscriziono a favore dei feriti dell'eseroito russo.
La presidonza del, Sindacato della stampa parigina si 6 cosji-

tuita in Comitato per attuare tale de)iberazione.
NEW-YORK. 15. - Un dispaccio da Nagasaki riforisco la voco

che i russi hanno affondato un trasporto giapponese.
Milldottocento soldati oho vi si t ovavano a bordo sarebborò an-

negati.
Si ha da Soonl che sono cola scoppia ° disordini.

Telegrafano da Co-fu che dodicimila giaFronosi sono sbarcati
il 10 corrento a Dove-bay.
Alowne navi delle squadra russa feooro, la sera del 13 cor-

rento, una sortita da Port Arthur. Corre voce che le batterio dei
forti abbiano fatto affondare tre torpediniere ruano oba erano state
scambiate per torpediniero glopponesi.
SEOÛL, 15. - Duemila russi sono giunti a Kapsan, alle ser-

genti del fiumo Yalu.
CAPE-TOWN, 15. - Sono terminato lo elozioni legislativo:

osed danno una maggioranza di cinquo voti ai progressista e

costituiscono una schiacciante vittoria per il partito imporialo in-
glese.
Gordon Sprigg, Merryman e Sueur non sono stati rieletti.
1 W-YORK.. 15. -- Un dispacolo da Co-fa dice che i dodici-

mile giapponosi starcati il 10.corrente nella baia di Dove obbero
un oombattimento, corpo a corpo, coi russi e che essondo stati ro-

spinti, ri'saliráno a bordo e abarcarono poscia pin ad oooidente.
VIENNA, 15. - Delegazione ungherese. - S'intraprendo in

seduta plenaria la discussione del bilanoio degli afari osteri.
Parecchi oratori esprimono piena soddisfazione pel fatto cho

l'Austria-Ungheria 6 decisa a mantenere stretta neutralità nel

conflitto rnaso-giapponese ed esprimono la speranza che 10 proxi-
sioni del ministro degli affari esteri, conte Goluchowski, a talo
proposito saranno confermato dai fatti.
Gli oratori dichiarano infine di sperare oho il conflitto russo-

giapponese non avr.\ alcuna influenza slaveroyolo nel
,

problema.
balcanico.
Okolioszanyi o Rakowsky protostano contro l'applicaziono del

diritto di meto da parte dell'Austria-Unghoria nell'ultimo Con-

olave.
U presidente del Consiglio unghereso, conto Tisza, giustifica

l'attitudine del ministro degli affari estori, conte Goluohowski, a
tale riguardo.
PIETROBURGO, 16. - Un telegramma da Port Arthur, in data

di iori, spedito dal corrispondente dell'Agenzia Telegrafica Russa,
il qualo si trova presso il quartior generale dell'ammiraglio Ale-
zeieff, reca oho le navi da guerra giapponesi fecero fuoco sull'in-
orociatore tedonoo Hansa che si doveva recare a Port Arthur por
imbarcarvi sudditi tedeschi ed a bordo del qualo si trovavano an-
oho donne e fanciulli russi.
Il Governo giapponese informð il ministro eineso a Tokio cho

se la Cina proclamerk la sua neutralith, dovra prondero provvo-
dimenti per la sicurezza delle frontiere o rinforzare lo suo guar-
nigioni presso la Grande Muraglia.
Durante l'attacco notturno contro Port Arthur affondarono tro

torpediniere giapponesi.
11 servizio telpgregen diretto fra Port Arthur.Irkutsekolaitua-

sia è stato aporto il 12 corrente.

La giornata di sabato scorso pase6 calma sul -teatro dolla
guerra.
LONDRA, 16. - Camera'dei Lordi.- Il ministro degliosteri

marchese di Lansdowne, legge un telegrarnma del comandanto
della squadra inglese dell'Estremo Oriente, il quale amentisce la
voco corsa che i giapponesi si siano serviti di Wei-hai-wei, come
base da operazione contro Por Arthur.
LONDRA, 16. - Camera dei Comuni. - 11 Ministro dell' In-

terno. sir A. Douglas, dioe che non credo oho la Russia abbia in-
tenzione di far passare le navi ddla squadra del Mar Noro par lo

stre.tte dei Dardanelli,
Si riprende la discussione dell'indirizzo di risposta al discorso

del Trono.
L'emendamento di sir John Morley vieno respinto, con voti 327

oontro 276.
Molti nazionalisti e conservatori libero-scambisti votarono con-

tro l'emendamento.
La seduta a tolta.
LONDRA. IG. - Camera dei Lordi - Continuazione. - Il

Ministro degli affari esteri, marchese di Lansdowne, prosegue il
suo discorso dicendo, a proposito della questione macedone, che la
Germania ha manifestato al desiderio di occuparsi attivamonto por
imporre alla Turchia l'attuazione del progotto di riformo. La Fran-
cia si è dichiarata disposta ad appoggiaro il progetto di riformo
austro-rugeo; .l'Italia manifest6 sempre il suo vivo desiderio di

cooperare coll'Inghilterra per l'attuazione di quello riforme o di
accettare per ora il progetto austro-russo.
L'Inghilterra, soggiunge il marchese di Lansdowne, haconside- .

rato l'ipotosi che lo divonisse nooossario di proporre una politica
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gropria, ma in tiueeto caso essa avtebbe dovuio agire da solã ed
11 momento attuale sarebbe male scelto persfare una dimostrazione
in questo senso.
Non sÍ fix mil così vÍcini ad oitánáre iin fisuliató soddisiacente;

tùftdfig, se questo fisulfafd nori fäsäe raggiunto; lá Clifnerä avrebbe
diritto di spingere il Governo inglese a proporre riforme energiche
o complete.
PIETROBURGO, 16. - IIn telegramma in data di inri del Luo-

gotenente imperiaÌo nell'Estremo Oriente, .ammiraglio Alexejeff,
dllo Czãë dido che, seediido notizië félegrillehe del Odinandante
della sqúadrá degli incroeistori russi, oaþitaflo Ritzenstein, gli
inctoeiatori distrussero una nave a vapore giapponese non longi
dall'istmo di Sangarian. Gli stessi incrociatori tennero per tre
forniíl marä, mentre imperversa una forte tempesta, con 9 gradi
moltó zero ed una buferá di neve, àéxiži IIioõnttäre iiâŸi giappo-
neas.

Il generale Pfliig telegrafa da Port Arthur in data di ieri:
La situazione a Port Arthur à invarista. Si dico ad inciten ohe
i giapponesi preparino uno sbarco .a Toin-ven-tao. Dalle truppe
oho at tíovino allå fždntíarâ 6 pièvånuti liii'infofinäiíone, secondo
la quale ieri, presso la stazione di Schahepu-Spiantun, sulla
grinde atrada di Simmentu, si soorgeva una þattaglia di caval-
loria oh.o, a,giudioaro dall'uniforme, doveva ossere giapponese
Idention Informazione pervemie anche dalla stazione di Su-

jatun.
Come fisulta dalle ricerche fatte nella rada di Tadongu, nes-

euna nave giapþonene si avvicinb a quel porto.
LONDRA, 16. - È stato pubblicato un Libro Azzurro relativo

all'occupazione della Manciuria e di New-Chuang da parte della
Ruisia.
La corrisþondenza scambiata tra i Gabinetti di Londra à di Pie-

troburgo dimostra che il marchese di Lansdowne trovs legittima
l'oooppazione della Manciurja, mas ohe sarebbe di parere che la
RusslA dovesse agombrare New-Chuang.

11 Jiforning Post ha da Wasfríngton :
Il Dipartimento di Stato fu ufficialmente informato che l'Inghil-

terra, la Germania. la Francia e l'Austria-Ungheria hanno inviato
alla Russia una þIota, analoga a quella del ßegretario di Stato,
11ay, reistivamente all'entità amministrativa della Cina.
L'ltalia sta pei• fire altrettanto.
11 Daily Mari ha da Ce-fu:
Quattro corazzate e tre incrociatori russi hanno laseisto Port

Arthur e si sono recati ad incontrare la squadra gia¡iponese so-
gnalata resso Ce-fu mercoledi scorso.
Il Da Teleÿraph ha da Nagasaki: Si dico ¿he i ruilsi si

siinä ità adròmti di un traipótto giàþpânese, che aŸovt a bordo
milleottocento uomini.
PECHINO, 16, - La Cina ha ordinato ai Vicera ed as Governa-

tori di mantenere l'ordine, di proteggere i beni dei missionari e
dei negozianti e di impeds,re la diffusione di voci malevole.
WASHINGTON, 16. - E morto il senatore Hanna.
PORT ARTHUR. 15. - Secondo notizie, da accogliersi con ri-

serva, l'incrociatore tegiesco Hansa che doveva trasportare fuori
di Port Arthur i sudditi tedeschi e che aveva a bordo donne e
bambini russi, venne bombardato dalle navi giapponesi.
Tutto trascorse tranquillo, sabato scorsd, sul teãtro della

guerra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE.
del 11. Osservatorio del Co11eg·1o Itämano

del 15 febbraso 1904
Il barometro à ridotto allo zero

. . . . . -

L'altezza della stazione à di metri . . . . 50.60,,
thirâmáti•o a mezzodi . . . . 750 57.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 51
Vento a niezzodl

. . . . . . W
Stato del cielo a monodi . . q. coperto.

massamo 13,7.
Termometro contigrado ,

minimo 10*.0.
Pioggie in 24 ore gocere.

15 febbraio 1904.
,la Auropa: pressione maassma di 76ß aul Canal di Gibilterra,
miiihija di 734 in Danimarca.
In Itglia nelle a ore: taroniotro diseesoovunquefinoal2mill.

al NE; temperatura irregolarmente variats; alcune pioggie spe-
cialmente al N; venti forta del 3 quadrante; mare agitato.
Barometro: depresso a 747 sull'alto Adriatico; massimo a 761

al USilidegna
Probabilità: venti forti intorno a ponente; cielo vario al NW,

altpianto novoloso altrove : qualche ýioggia, specialmelite sull'Ita-
ja saferioro; máre agitato o molto agitato.

.
BOIs1ÆTTINO METEORICØ

dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamica
Rdina, 16 febbräio 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del niare Massima Mininia

ore 8 oré 8 nelle 24 ore
... precedenti

Poith $iaufidia .

Genova . : . . .

Mama Carrara . .

ÛRDOO . . . . . .

Torino. . . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano. . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . . .

Bresciä. . . . .

Cremona . . . . .

Mantova . . . . .

Veropa. . . . . .

Belluno . . . . .

Udino . . . . . .

Treviso . . . . .

Venezia . . . . .

Padova. . . . . .

Rovigo. . . . . .

Piacenza . . . . .

Parma . . . . .

Reggio Emilia . .

Modena . . . .

Ferrara . . . . .

Bologria . . . . .

Ravenna . . . . .

Forli. . . . . . .

Pesaro . . . . .

Anoona . . . . .

Urbino. . . . . .

Macerata . . . .

Asooli Piceno . .

Perugia . . . . .

Camerino
. . . .

Lucca . . . . . .

Pisa .....
Livorno . . . . .

Firenze . . . .

Arezzo . . . .

Siena . . . . . .

Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti . . . . .

Aquila . . . . .

Agnone . . . . .

Foggia . . . . .

Lecce . . . . . .

Bari . . . . .

Caserta . . . .

Napoli . . . . .

Benevento . . . .

Anllirio
. . . .

Caggaano . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo . . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedocle .

CaÌtánissetta . .

Messina
. . .

Catania . . . . .

Siracusa . . . .

Cagliari . . . .

Sassari . . . . .

detono

'Ít copáto
af, coperto -

sereno

sereno
sereno

aereno

|4 coperto
sereno

ijg ooperto
*/4 ooperto
/, coperto
sereno

*/4 coperto
*/4 coperto
coperto
coperto
coperto
sereno

coperto
coperto
coperto
|4 coperto
coperto
*/4 ooperto
|4 coperto
coperto
/, coperto
/4 coperto
|4 coperto
sereno
a coperto

coperio
s coperto

coperto
coperto
coperto
coperto
aja coperto
coperto
/, ooperto
|4 ooporto

j, ooperto
coperto
coperto

coperto
nevoso

,

1/ rto

coperto
*/s cov•rt•
*/4 coperto
provosocopeitâ
ooperto
*/4 coperto
ooporto
piovoso
coperto
coperto
ooperto
/, coperto
coperto
plovoso
coperto
af, coperto
ooperto
ooperto

ziióiio 12 4 5 i
moned 12 2 6 2
calmo 10 9 4 9
- 54 04
- 6]B I 2
- 50 20
- 125 -10
- 89 00
- 48 12
- 62 07
- 50 03
- 55 18
- 94 14
- 69 35
- 55 48
- 90 25
- 40 01
- 108 20
- 92 59

ealmo 13 3 5 1
- 94 51
- 98 40
- 58 30
- 78 35
- 65 42
- 83 35
- 117 35
- 125 53
- 140 40
- 126 58

mosso 15 l 8 I
mosso 16 9 9 0
- 103 55
- 133 70

- 105 48
- 127 33
- 132 73
- 139 90

tempestoso 14 0 9 7
142 78

- 134 60
- 119 64

- 14 8 10 0
- 160 92
- 150 30
- Il 4 2 7
- 10 0 5 0
- 159 89

legg. mosso 15 2 11 0
- 160 120
- 15 2 0 i

grosso 13 5 9 1.
- 14 1 8 7
- 12 8 1 §
- 112 82
- 11 4 3 7
- 165 98
- 106 24

agitato 20 0 13 0
ulosso 18 2 13 3

molto agitato 22 2 13 6
calmo 16 0 10 0
- 140 62

logg. naosio 20 7 12 0
onlino 21 9 12 I
calmo 20 1 6 7
agitato 18 0 0 0

| 142 09

Direttore: G. B. Bau.melo. Tipografia delle Mantellata Tommo ICArrAzLE, gererste responsabile.


